
 

MISSIONE DI ASSISTENZA E SUPPORTO IN LIBIA 
Il Comandante 

 

 
OGGETTO: FIRST IMPRESSION REPORT - Incontro tra COMMIASIT e Capo di Gabinetto 

MoD 31/10/2022, D+39. 
 

LOCALITÀ: TRIPOLI - MoD. 

PARTECIPANTI : 

− LIBICI: 

Capo del Gabinetto del MoD Gen. B. Jibril ASHTEWI; 

Vice Capo Gabinetto del MoD Gen. B. Abdul Basit TEEKA; 

Capo Ufficio Cooperazione Internazionale Gen. B. Abdul Salam ADALI; 

M.A. Ufficio Cooperazione Internazionale Maggiore Wizam …; 

Referente dell'impresa edile incaricata dall'MoD ad eseguire i lavori a MISURATA.  

− ITALIANI:  

Gen B. Michele FRATERRIGO - COMMIASIT; 

C.V. Francesco MARINO - Addetto Militare; 

Magg Marcello BIAVA - Military Assistant del COMMIASIT. 

 

1. SINTESI 

Dopo i convenevoli di rito il Gen. B. ASHTEWI ha affermato di essere soddisfatto del lavoro 
svolto dalla CMC e che, in termini di cooperazione, l’ITALIA è una delle nazioni di riferimento 
per la LIBIA, così come recentemente espresso anche dal Presidente DBEIBEH. Nel prosieguo 
della sua interlocuzione ha richiamato i trascorsi storici recenti, auspicando che, scaduta l’utilità 
del FH di MISURATA, il dispositivo italiano, basato a MISURATA, possa essere rimodulato 
per svolgere attività addestrative in favore delle forze misuratine specificando che la 
cooperazione/formazione deve riguardare tutte le articolazioni ivi presenti (Air Force, Counter 
Terrorism Force, Army, Navy, Engineering). Allo scopo si dice impegnato in prima persona per 
la ripresa delle attività dell’Accademia Aeronautica, al momento condizionate dal mancato 



rilascio della struttura adibita a FH, in attesa che vengano completati i lavori nell’area della 
palazzina C con il conseguente trasferimento del dispositivo italiano. Su questo aspetto, 
utilizzando toni impolite ha espresso delle perplessità, in quanto non comprende la natura 
di alcuni dei lavori in corso di esecuzione, l’uso che si intende fare della struttura e il 
numerico del personale che vi dovrà alloggiare. 

COMMIASIT ha ringraziato per l’apprezzamento espresso e ha precisato che una delle più 
recenti  attività condotte ha riguardato proprio la verifica dei lavori a MISURATA, culminata 
con l’incontro con il Gen. B. EGSABAAT ed il suo Stato Maggiore (incluso il Gen. AL KAFI) 
(27OCT22) volta a chiarire gli aspetti che hanno portato all’interruzione dei lavori e al tavolo 
tecnico che ne è seguito (30OCT22), dove sono state spiegate alla controparte le esigenze, 
peraltro già manifestate, concordate e debitamente verbalizzate in passato dal Comitato Misto. 
COMMIASIT ha poi proseguito spiegando che: 

− la contrazione della TF-I porterà il Distaccamento MIASIT di MISURATA da 250 a 45/50 
pax, specificando che l’organizzazione minima sarà costituita da 35/40 persone, 
necessarie per gestire un numero variabile di MTT, in relazione dei requirements libici;  

− la necessità di collocare alcune strutture mobili nel piazzale (da utilizzarsi come uffici, 
bagni, docce, palestra, lavanderia, potabilizzatore dell’acqua, celle frigo e magazzini), 
esigenza già rappresentata sia in sede di Comitato misto sia al Comandante dell’Accademia, 
specificando che questi costituiscono i servizi minimi di supporto necessari per la 
sopravvivenza degli MTT;  

− non verranno realizzati apprestamenti difensivi (T-Wall, HESCO-Bastion, concertina) ne 
tantomeno “militarizzata” l’area concessa;  

− gli scavi oggetto delle rimostranze servono per il passaggio delle canalizzazioni di 
adduzione dell’acqua, scarichi fognari, collegamento elettrico principale e di emergenza, 
LAN e videosorveglianza CCTV.  

Il Gen ASHTEWI ha replicato insistendo sul numerico del personale che reputa essere 
ingiustificatamente troppo alto, non concordato e pertanto da ridurre. COMMIASIT ha 
risposto che i dati di forza comunicati rappresentano il minimo imprescindibile per supportare le 
attività di cooperazione. Inoltre, alla richiesta di come verranno utilizzate le aree, il 
COMMIASIT ha mostrato le minute degli incontri del Comitato Misto corredate delle 
planimetrie e delle fotografie di quanto realizzato e già illustrato al Comandante 
dell’Accademia Aeronautica unitamente alle date di previsto completamento del 
trasferimento, stante la ripresa e completamento dei lavori.  

Rassicurato sul fatto che niente verrà collocato al di fuori della recinzione e della possibilità di 
poter visitare in qualsiasi momento la struttura in uso al Contingente, il Gen. B. ASHTEWI ha 
convocato il responsabile dell’impresa edile incaricata dei lavori per dirimere e de-conflittare le 
ultime questioni. Questi ha delineato un programma di completamento dei lavori (inverosimile) 
tra cui il montaggio dei quadri elettrici di distribuzione (in consegna il 01NOV22), sanitari 
(03NOV22), imputando agli scavi fatti alla ditta contrattualizzata dagli italiani, che a detta sua 
hanno impedito al suo personale di lavorare, il ritardo sul cronoprogramma. Non è stata fatta 
menzione del rifacimento della pavimentazione interna che risulta ancora da ripristinare. Con la 
precisazione da parte del COMMIASIT che quanto discusso era stato già concordato in 



precedenza con le parti interessate, l’incontro si è concluso con la vaga indicazione che i lavori 
verranno ripresi e conclusi nei tempi previsti. 

2. KEY POINTS PRINCIPALI 
− non è chiaro se potrà essere installato il sistema di videosorveglianza CCTV; 
− non è stata definita un area di stoccaggio dei container ISO20 residui; 
− tutto il materiale del Distaccamento potrà solamente essere dislocato all’interno della 

recinzione dell’area allocata; 
− se non verranno svolte attività di cooperazione/addestramento in favore delle forze libiche 

locali sarà inutile la presenza italiana a MISURATA. 
 

3. CONSIDERAZIONI 

Pur manifestando un apprezzamento per l’operato della cooperazione italiana in LIBIA, nel 
corso dell’interlocuzione la dialettica del Gen. B. ASHTEWI ha assunto a tratti toni 
provocatori/minacciosi e di insistente e malcelata diffidenza nei confronti degli scopi della 
presenza/postura italiana a MISURATA. Questo è apparso particolarmente evidente quando 
messo di fronte al paradigma no personale di supporto/no cooperazione, ha rapidamente 
allentato le resistenze diventando più conciliante. La controparte appare essere piuttosto 
sensibile alla composizione, articolazione, postura e compiti del Distaccamento MIASIT di 
MISURATA. Alcune indicazioni fanno pensare che si vogliano porre delle limitazioni per 
depotenziare il dispositivo rendendo la gestione real life complessa, con forze insufficienti in 
spazi confinati. Stante l’attuale situazione si ritiene indispensabile dare seguito al supporto in 
campo AM all’Accademia al fine di consolidare il rapporto con la dirigenza dell’Accademia 
(line of effort da perseguire - gain local consensus) ed impedire che le Autorità tripoline 
possano mettere in discussione il supporto italiano offerto all’Accademia. Ugualmente  
importante sarà garantire la presenza di altrettanti MTT in favore delle altre articolazioni 
presenti sul territorio (CTF al comando del Gen ZEIN, Regione Centrale sotto il Comando 
del Gen MUSA e military intelligence del Gen SHUQRI) in quanto rappresentano dei 
“potenti Local Power Brokers” in grado di condizionare in nostro favore la postura 
dell’MoD libico. 

 

 

 

 

IL COMANDANTE 
Gen. B. Michele FRATERRIGO 

 


